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Il potere ingrassa
diMarcello Veneziani

Fausto Biloslavo

ManilaAlfano

Renzi, sotto schiaffo dei suoi, oggi incontra il Cavaliere

MassimoRestelli

DirettoreAlessandroSallusti
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«NE BASTANO TRE»

Il richiamo del Papa:
fate figli, ma non troppi
Non siamo conigli

CORSAALQUIRINALEE NON SOLO

Svolta, Berlusconi rivede Alfano
Primo faccia a faccia dopo la scissione. Intesa su un nome comune per il Colle

I eri ildirettoregeneraledel-
la Banca d’Italia ha detto
che la nostra ricchezza nel

primo trimestre di quest’anno
dovrebbe crescere. Salvatore
Rossi ha anche sostenuto che
potrebbeessere il primodiuna
serie di dati positivi che ci po-
trebberoaccompagnare finoal
2016.Megliodiniente.Maèan-
coraprestoperbrindare.
Prima considerazione. Tra il

1995e il 2007 l’Italiaècresciuta
ad un tasso medio dell'1,5 per
cento. Poi, dopo la crisi ameri-
cana dei subprime, il disastro
(con una relativa calma nel bi-
ennio 2010-2011). Si può dire
che dal 2008 al 2014 abbiamo
bruciato ricchezza per più di
300miliardi,tramancatacresci-
ta e la riduzione del Pil vera e
propria. Robada (...)

OGGI LA DECISIONE

La Borsa fiuta l’affare
e vuole la fine
della Banche popolari
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Fatima e le altre
Le italiane di Allah
che tifano jihad

IlPapa,inritornodalleFilip-
pine, invita i cristiani a una
paternità responsabile.

diAdalbertoSignore

Bpm eUbi volano in Piazza
Affari inattesadelprovvedi-
mentodel governo.

Quel cecchino
da cinema
che aiuta l’Occidente
a reagire al terrore

«AMERICAN SNIPER»

diPaoloGuzzanti

ilgiornale.it

S ull’elezionedelpresidentedellaRe-
pubblicanon si gioca soltanto la te-
nuta del patto riformista tra Berlu-
sconi e Renzi, ma anche la residua

possibilità di riunificare tutto il centrode-
strasenonsottoun’unicabandieraalmeno
sottoununicotetto.Diquestohannoparla-
to ieri seraBerlusconi eAlfano inun incon-
troche,almenoufficialmente,è ilprimodo-
po la clamorosa scissione dell’ottobre
2013. Il nostro giudizio su quei fatti è sem-
pre stato chiaro enetto: si trattò di ungrave
erroresia sulpianopersonalesiapolitico.E
i risultati oggi lo confermano. Quel gover-
no Letta nonmeritava di essere sostenuto,
Ncdnonèdecollato,ForzaItaliasiè indebo-
lita, Renzi ha avuto gioco facile a mettersi
con successo in rampa di lancio.
Oggi molti elettori fedeli a Berlusconi

storceranno il naso. Machiavelli, cinico e
spregiudicato inventore della politica mo-
derna, invece approverebbe l’incontro,
cheanticipadiqualcheoraunnuovo faccia
afaccia traBerlusconieRenzi. Il suoPrinci-
pe è infatti colui che - come il Cavaliere di
queste ore - sautilizzare tutti imezzi e tutte
leoccasioniper lapiùalta finalitàdelloSta-
to, senza remore, passando sopra a rancori
personali (il doloroso strappo di Alfano) e
diversitàpolitiche(ildialogoconRenzi). In-
dro Montanelli, in un memorabile fondo,
lo scrisse a modo suo su questo Giornale:
«Turiamoci ilnasoevotiamoDc»,sostenne
quandosiprofilò il rischiocheilPcipotesse
vincere le elezioni del 1976.
Nonsappiamoquale sia stato, aldi làdel-

ledichiarazioni ufficiali, l’esitodell’incon-
tro al quale ha partecipato anche Cesa per
l’Udc(alleatadiNcd).Sullasuautilità, inve-
ce, nonabbiamoalcundubbio. Per contra-
stare il renzismo - che per altro è entrato in
unacrisipoliticaediconsensodagliesiti in-
certi -, provare a riunire le forzedel centro-
destraèuntentativononsolocomprensibi-
le ma direi necessario. Con l’ala moderata
ricompattata, anche Salvini potrebbe rive-
dere intuttoo inparte laposizione isolazio-
nistadella sua Lega e aquel punto, concor-
dano i sondaggisti, la sfida con la sinistra
per essere maggioranza sarebbe di nuovo
aperta. E con l’aria che tira nel Pd contro
Renzi,nonèdettocheilmomentodellacon-
ta sia poi così lontano. E a quel punto, me-
glioMachiavelli che servi.

Ora il premier
è costretto
a frenare
sulle riforme
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all’interno

diAlessandroSallusti
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P robabilmente non sarà niente
dipiùdiunincidentedipercor-
so,certoècheieriiltimingvolu-

toconforzadaMatteoRenzipergesti-
re l’ingorgo istituzionale di fine gen-
naio ha subìto una decisa frenata.
L’agenda del premier, infatti, preve-
deva il via libera della Camera alle ri-

forme istituzionali e quello del Sena-
to alla nuova legge elettorale prima
dell’elezionedelnuovocapodelloSta-
to. Con l’obiettivo evidente di evitare
chequellichelostessoRenzihadefini-
to i due «pilastri» su cui si fonda il go-
verno potessero finire oggetto delle
trattative chenei prossimi giorni (...)

l’appunto

PRESTO PER FESTEGGIARE

Finalmente
risale il Pil
Ma brinderemo
tra 20 anni

40 ANNI
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SIMBOLO
Bradley Cooper interpreta il
cecchino più micidiale
d’America nel film «American
Sniper» che divide gli Usa

Il film di Clint Eastwood
fa il boom perché racconta
il dolore (e l’orgoglio)
di una civiltà sotto attacco

»

IL NEMICO IN CASA

D a quando è al governo, Matteo
Renzi ha promesso tante cose

maneha realizzata solo una chenon
avevaannunciato,edè l'unicoeffetto
concretoevisibiledellasuaesperien-
za di governo: è ingrassato di svariati
chili.Nonsitratta,comeluidice,diun
fatto del tutto privato e trascurabile,
madiunmessaggiopoliticoediunda-
tosensibile.Indicailsensodiunasvol-
ta, dalla velocità della sua prima fase
alla ponderatezza della sua seconda
fase,perdarpesoallasuaazionedigo-
verno. È passato dalle parole ai fatti -

verbavolantcicciamanent-mal'elo-
quio fluviale non èmutato: è passato
solodaGorgiaaPappagorgia,dasofi-
sta a soufflé. Avremo un presidente
Grassodinomeeunodifatto?AFiren-
zeRenziormailochiamanoPierCap-
pone.Maavolertrovareunpreceden-
tefiorentino, ilparagonepiùcalzante
è con Giovanni Spadolini. In princi-
pio Spadolini era magro, però man
manocheassumeva incarichi, prima
giornalistici e poi politici, Spadolini
ingrassava. Da direttore del Corriere
dellaSeraassunsel'aspettodiunpin-

guino per la sua pinguedine; poi da
ministrodiventòun'orca,daleaderre-
pubblicano andò verso il balenotte-
ro, quindi dapremier si fece balena e
infinedapresidentedelSenatodiven-
tò capodoglio. Aspirando alla presi-
denza della Repubblica si fece mon-
golfiera, edifatti salì prematuramen-
te in cielo. Il potere logora, si diceva
un tempo. Invece per Spadolini co-
me per Renzi, il potere ingrassa. Per
oraRenziènellafasedelpinguinoma
secontinuacosì diventeràcetaceo in
unbaleno.

I CRISTIANI PERSEGUITATI IN AFRICA

Gli islamici danno fuoco alle chiese
Rivolta nel mondo musulmano contro le vignette: in fiamme 45 edifici di culto
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diNicolaPorro
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Esplode la furia islamica
contro l’Occidentee i suoi sim-
boli. Il peggio accade in Niger,
dove almeno 45 chiese vengo-
no incendiate e dieci persone
uccisedurante leproteste con-
tro le vignette francesi, nono-
stante quella di Bergoglio sia
statalavocepiùautorevoleecri-
ticaneiconfrontidellasatirasu
Maometto.Nonsolo:perlapri-
mavoltalebandieredelloStato
islamicocompaionoperlestra-
de di Gaza e l’Organizzazione
per la cooperazione islamica
annunciadivolerportareintri-
bunaleCharlieHebdo.
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